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Sommario: 

Il 19 luglio 2022 la comunità di Borgo di Montoro, in provincia di Avellino, ha scritto 

una pagina di storia: in un tripudio di presenze, di canti e preghiere è stata accolta la reliquia del 

sangue di San Pantaleone medico e martire, dono in perpetuo alla comunità che lo venera come 

protettore. 

(continua a pag. 5) 

Il sangue di S. Pantaleone martire 
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Quaderni storici della Custodia per le Sacre reliquie dell’Arcidiocesi di Salerno 
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S. Giasone martire / 4 
Claudio, Ilaria, Giasone e 

Mauro, membri di una stessa 

famiglia, subirono il martirio a Roma 

nel III sec. d.C. La chiesa li 

commemora al 3 dicembre. Secondo 

quanto riportato dal Martirologio di 

Adone, il tribuno militare Claudio, di 

guardia presso il carcere Tulliano, si 

convertì al cristianesimo, ricevendo 

il battesimo lui, la moglie Ilaria, i due 

figli Giasone e Mauro e i settanta 

soldati che obbedivano ai suoi ordini 

L’Imperatore Numeriano (283-284) 

fece gettare Claudio in mare con un 

sasso al collo, mentre i due figli 

furono decapitati lungo la via Salaria.  

Delle reliquie del fratello S. Mauro se ne è parlato nel numero scorso (cf. QSCRAS, n° 7, 

luglio-agosto 2022). Gran parte delle reliquie di S. Giasone – attraverso la “raccolta” 

beneventana (1) – giunsero al santuario di Montevergine, sicuramente intorno al XII sec. Infatti, 

dal documento Consecratio Sacratissimi Templi M.V., legato alla consacrazione della nuova chiesa 

avvenuta presumibilmente nel novembre del 1182, è possibile ricavare il numero e i nomi dei 

santi le cui reliquie erano a Montevergine, a conferma della loro presenza già in epoche 

precedenti (2). 

(continua a pag. 7) 

Urna di S. Giasone martire,  
 Basilica antica, Sacrestia 

Abbazia di Montevergine (AV)  
© Capone Sergio Antonio 
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Beati e Santi: nuove acquisizioni 

Martiri / 9 
S. Archemio martire 

Martire delle catacombe romane di nome 

proprio. Si conservano reliquie ex ossibus 

provenienti dalla Basilica di S. Maria 

Novella in Firenze. 

S. Artemio martire 

Martire delle catacombe romane. Si 

conservano reliquie ex ossibus provenienti 

dalla Basilica di S. Maria Novella in 

Firenze. 

S. Aurelio martire 

Martire delle catacombe romane. Si 

conservano reliquie ex ossibus provenienti 

dalla Basilica di S. Maria Novella in 

Firenze. 

S. Clemente martire 

Martire proveniente dalla catacomba di 

Priscilla in Roma. Si conservano reliquie 

ex ossibus provenienti dalla Basilica di S. 

Maria Novella in Firenze. 

S. Floriano martire 

Martire proveniente da Roma. Si 

conservano reliquie ex ossibus provenienti 

dalla Basilica di S. Maria Novella in 

Firenze. 

S. Pellegrino martire 

Martire delle catacombe romane. Si 

conservano reliquie ex ossibus provenienti 

dalla Basilica di S. Maria Novella in 

Firenze. 

S. Placido martire 

Martire delle catacombe romane. Si 

conservano reliquie ex ossibus provenienti 

dalla Basilica di S. Marco in Firenze. 

S. Vittore martire 

Martire delle catacombe romane. Si 

conservano reliquie ex ossibus provenienti 

dalla Basilica di S. Marco in Firenze. 

S. Crisanziano martire 

Martire delle catacombe romane. Si 

conservano reliquie ex ossibus provenienti 

dalla Basilica di S. Marco in Firenze. 

 

 

Autentica del sangue di S. Pantaleone M. del 13 febbraio 1756 di S. Ecc.za Rev.ma Mons. Biagio Chiarelli, vescovo di Ravello e Scala 



La fede attraverso l’arte 
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Il sangue di S. Pantaleone martire 

«(...) Ricevute le autorizzazioni canoniche dalla Curia 

Metropolitana di Napoli, accertata l’autenticità della 

reliquia a mezzo Autentica in carta pergamena del 13 

febbraio 1756 a firma di Sua Ecc.za Rev.ma Mons. Biagio 

Chiarelli, vescovo di Ravello e Scala, il giorno 22 del mese 

di giugno dell’Anno del Signore 2022, alle ore 9:00 in 

Napoli (...) il sottoscritto Rev.do Sac. Don Sergio Antonio 

Capone ha proceduto all’apertura del reliquario argenteo di 

S. Pantaleone Martire per il prelievo di una reliquia ex sanguine 

da destinare al Santuario di San Pantaleone in Borgo di 

Montoro (AV).  

Dopo le preghiere di rito e l’invocazione litanica ai 

santi, il rev.do Don Capone ha rimosso l’ampolla vitrea dal 

reliquiario: risultava priva di sigilli in ceralacca. Con l’ausilio 

di una pinza si è proceduto a forare il tappo esterno di 

ceralacca, così da creare un piccolo foro attraverso il quale 

introdurre l’ago per il prelievo, avvenuto forando poi il 

secondo tappo interno di cera: con l’ausilio della Rev.da 

Madre Superiora si è introdotta una siringa e per due volte 

è stato prelevato del sangue.  

Si annota che il sangue è sciolto ed è rimasto tale per tutta 

la durata delle operazioni. Il sangue prelevato è stato 

trasferito in un’ampolla vitrea per essere poi confezionato 

in un nuovo reliquario.  

La stessa ampolla (a destra) viene chiusa con sigillo in 

ceralacca di Mons. Andrea Bellandi, Arcivescovo Primate e 

Metropolita di Salerno - Campagna - Acerno, in attesa di 

essere confezionata nel nuovo reliquiario. 

Le operazioni sono terminate alle ore 9:30». 

(UFFICIO CUSTODIA RELIQUIE SALERNO,  

Verbale 135 del 22 giugno 2022) 

 

 

 

 

Autentica del sangue di S. Pantaleone M. del 13 febbraio 1756 di S. Ecc.za Rev.ma Mons. Biagio Chiarelli, vescovo di Ravello e Scala 

particolare 
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Reliquiario del sangue di S. Pantaleone Medico e Martire, XVIII sec., particolare 

Napoli, M. S. G. A., Cappella delle reliquie 



Notizie dalle parrocchie 
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Borgo di Montoro (AV) 
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Accoglienza del sangue di S. Pantaleone                
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Reliquiario della “stilla di sangue” donata al Santuario di Borgo di Montoro (AV), particolare 
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S. Giasone martire / 4   

(continua da pag. 1) 

Il 10 dicembre 2021 è stata condotta dalla Dott.ssa Alessandra Cinti e dal Dott. Vincenzo Agostini un’analisi 

antropologica, comprendente: inventario dei frammenti ossei presenti; documentazione fotografica; determinazione del numero 

minimo di soggetti (NMI), conservati in ogni urna; determinazione del genere di appartenenza dei soggetti, ove possibile; stima 

della statura (ove possibile); determinazione dell’età biologica di morte, ove possibile.  

Da qui il verbale: «(...)si sono due elementi lisci e densi chiari e una clavicola con alterazione artrosica (altro individuo?), un 

radio (altro individuo?). Dalla sinfisi pubica (frammento) risulta un individuo abbastanza giovane (sui 30 anni). Potrebbe anche essere di 

una donna (la madre Ilaria?). Persona robusta. Non ci sono tratti per definire il sesso». 

 

NOTE 

(1) Cf. S. A. CAPONE, Arechi II e le reliquie, in UFFICIO CUSTODIA RELIQUIE SALERNO, Q.S.C.R.S., 2. 3. (febbraio e marzo 2022). 

(2) A.M.V., fol. 36, vol. 141 

(3) Verbale 10 dicembre 2021, in UFFICIO CUSTODIA RELIQUIE SALERNO, Verbali, III.  

 

© Sergio Antonio Capone 
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Il giorno 30 luglio 2022, nella chiesa di S. Francesco e San Nicola Greco 

in Guardiagrele (CH) – al termine della Divina Liturgia in rito ortodosso 

presieduta da S. Ecc.za Rev.ma Mons. Juraj Stransky, Arcivescovo Ortodosso 

di Michalovce e Kosice (Slovacchia), alla presenza del Dott. Antonio Altorio, 

Presidente dell’Associazione S. Nicola Greco – a nome di Mons. Arcivescovo, 

ho ricevuto una reliquia ex digito di S. Nicola Greco, da destinare al Sacrario 

della nostra Arcidiocesi. La reliquia è una metà di falange, prelevata da Mons. 

Massimo D’Angelo, Cancelliere Arcivescovile, in occasione della ricognizione 

del corpo del santo avvenuta il 17 novembre 2011. 

Sin dall’epoca longobardo-normanna, l’antico Principato di Salerno 

rappresentò un porto sicuro e un fedele interlocutore per le comunità italo-

greche che vi si stanziarono. Infatti, i monaci furono ben accolti nel Principato, 

grazie anche all’oculata gestione politica dei Longobardi, i quali si resero conto 

dell’opportunità che veniva offerta dalla presenza dei monaci, soprattutto in 

zone limitrofe, anche per lo sviluppo economico e sociale di quei territori. 

Nicola (910 c.a. – 13 gennaio 1010 c.a.)  viene ascritto tra i monaci di rito greco 

che vivevano e operavano in Calabria tra l’VIII e il X secolo. Infatti, nell’VIII 

secolo, a causa delle lotte iconoclaste in Oriente, numerose comunità di monaci 

basiliani lasciarono Costantinopoli e si stabilirono nell’Italia Meridionale, dando 

avvio al fenomeno del monachesimo italo-greco. Nicola viene chiamato 

“greco” in quanto – secondo un’antica tradizione – apparteneva al 

monachesimo basiliano e visse nel monastero di San Martino di Canale 

(Pietrafitta).  

Le incursioni saracene del X secolo arrivarono a minacciare la sopravvivenza di 

queste comunità monastiche. Nel 977 – secondo antiche fonti – 29 monaci 

guidati da Sant’Ilarione partirono da Cosenza, passarono per il Sannio e 

giunsero sulle rive del fiume Aventino ove si stabilirono nel Castello di Prata, 

presso Casoli, antico possedimento dell’abbazia di Montecassino.  

Alla morte di Nicola, la comunità si sciolse e i compagni «si dispersero su varie 

direttrici, portando avanti una vita, al tempo stesso, di contemplazione ed 

evangelizzazione» (A. ALTORIO, L’avventura di una vita, in Nicola Greco, Monaco. Recupero della memoria di San Nicola Greco compatrono di 

Guardiagrele, 2011, p. 23). Tra di essi si distinsero per santità di vita e opera di evangelizzazione: Falco, Rinaldo, Franco, Orante e 

Stefano del Lupo. 

Il 9 agosto 1343 Napoleone Orsini, conte di Manoppello, fece traslare la salma di Nicola da Prata a Guardiagrele, collocandola in 

una cassa di legno posta al di sotto dell’altare della chiesa dei frati Minori Conventuali di S. Francesco. 

Il 16 maggio 1890 Mons. Rocco Cocchia, vescovo di Chieti commissionò e fece realizzare una nuova teca in legno scolpito per 

accogliere i resti del santo. 

 © Sergio Antonio Capone 

S. Nicola Greco di Guardiagrele (CH) 

S. Nicola Greco, antica raffigurazione 

Attività dell’Ufficio 
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Consegna della reliquia  
alla presenza di S. Ecc.za Rev.ma Mons. Juraj Stransky, Arcivescovo Ortodosso di Michalovce e Kosice (Slovacchia) e 
dei membri della Fondazione “S. Nicola Greco” di di Guardiagrele (CH) 

Autentica 
della reliquia donata all’Arcidiocesi confezionata in una nuova teca reliquiario 
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Reliquia di S. Nicola Greco 
confezionata in una nuova teca reliquiario 



Direttore: Sac. Sergio Antonio Capone 
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@mail: s.capone@diocesisalerno.it 
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In tre volumi si cerca di raccogliere non solo un patrimonio di 

devozione, ma anche di storia, arte, archeologia. Infatti, dietro 

ogni frammento, pezzo, opera di argenteria e oreficeria c’è una 

storia, rapporti sociali, politici ed economici. Iniziamo a mettere 

ordine con questa pubblicazione che riunisce le diverse 

informazioni sulle reliquie disseminate nel territorio diocesano.  

L’Arcidiocesi di Salerno vanta un’importante raccolta di 

reliquie: D.N.I.C., dei 12 Apostoli e di numerosi santi e sante, 

soprattutto martiri. Le reliquie dei santi sono segno della 

presenza di Dio-incarnato nel mondo, dell’Eterno nella storia 

umana. In quanto segni, possono indicare al credente come 

vivere la fede che “lasci un impronta” nel mondo di oggi.  

La maggior parte delle reliquie custodite nel Duomo di 

Salerno e nella Lipsanoteca diocesana sono confezionate con il 

sigillo in ceralacca del Capitolo metropolitano. 

I segni dell’Eterno nel tempo 

Q.S.C.R.A.S.  
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